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DOMENICA 7 DICEMBRE - II DI AVVENTO ANNO A 

FOGLIO 49/2025 

Dal Vangelo di Matteo (3,1-12) 
 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, per-
ché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». 
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 
erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano 
accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto crede-
re di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di po-
ter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io vi dico che da queste pietre Dio può susci-
tare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto 
viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di 
me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con 
un fuoco inestinguibile».  

L'annuncio del Battista: il regno dei cieli è vicino 
 
Tre annunci in uno: 
a) esiste un regno, cieli nuovi e terra nuova, un mondo nuovo che preme 
per venire alla luce. 
b) Un regno incamminato. I due profeti non dicono cos'è il Regno, ma do-
ve è. Lo fanno con una parola calda di speranza "vicino". Dio è vicino, è 
qui. Seconda buona notizia: il Pellegrino eterno ha camminato molto, il 
suo esodo approda qui, alla radice del vivere, non ai margini della vita, si 
fa intimo come un pane nella bocca, una parola detta sul cuore portata dal 
respiro: infatti "vi battezzerà nello Spirito Santo", vi immergerà dentro il 
soffio e il mare di Dio, sarete avvolti, intrisi, impregnati della vita stessa 
di Dio, in ogni vostra fibra. 
c) Convertitevi, ossia mettetela in cammino la vostra vita, non per una 
imposizione da fuori ma per una seduzione. 
La vita non cambia per decreto-legge, ma per una bellezza almeno intravi-
sta: sulla strada che io percorro, il cielo è più vicino e più azzurro, la terra 
più dolce di frutti, ci sono più sorrisi e occhi con luce. Convertitevi: gira-
tevi verso la luce, perché la luce è già qui. Infatti viene uno che è più 
grande di me. I due profeti usano lo stesso verbo e sempre al tempo pre-
sente: «Dio viene». Non: verrà, un giorno; oppure sta per venire, sarà qui 
tra poco. E ci sarebbe bastato. Semplice, diretto, sicuro: viene. Come un 
seme che diventa albero, come la linea mattinale della luce, che sembra 
minoritaria ma è vincente, piccola breccia, piccolo buco bianco che ingoia il nero della notte. Giorno per giorno, 
continuamente, Dio viene. Anche se non lo vedi, viene; anche se non ti accorgi di lui, è in cammino su tutte le stra-
de. 
È bello questo mondo immaginato colmo di orme di Dio. Isaia, il sognatore, annuncia che Dio non sta non solo 
nell'intimo, in un'esperienza soggettiva, ma si è insediato al centro della vita, come un re sul trono, al centro delle 
relazioni e delle connessioni tra i viventi, rete che raccoglie insieme, in armonia, il lupo e l'agnello, il leone e il bue, 
il bambino e il serpente, uomo e donna, arabo ed ebreo, musulmano e cristiano, bianco e nero, russo e ucraino, per 
il fiorire della vita in tutte le sue forme. Dio viene. Io credo nella buona notizia di Isaia, Giovanni, Gesù. Lo credo 
non per un facile ottimismo. Il cristiano non è ottimista, ha speranza. L'ottimista tra due ipotesi sceglie quella più 
positiva o probabile. Io scelgo il Regno per un atto di fede: perché Dio si è impegnato con noi, in questa storia, ha 
le mani impigliate nel folto di questa vita, con un intreccio così scandaloso con la nostra carne da arrivare fino al 
legno di una mangiatoia e di una croce. 

 



Per tutto l’Avvento, pubblichiamo parte della Lettera pastorale del Vescovo Francesco: “Servire la vita, 
servire la gioia di vivere”.  In questa seconda domenica di Avvento il tema del suo scritto è la condivisio-
ne. 
 
 

CONDIVIDERE 
 
“Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle 
preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i 
credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le 
dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tem-
pio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che 
erano salvati” (Atti 2). 
La parola condivisione non è passata di moda, anzi è diventata una forma di comunicazione e di vita 
attuata quotidianamente. Il mondo di internet, del web, delle piattaforme, dei social ha assunto e rap-
presenta una forma di condivisione che è stile di vita e mentalità diffusa. La “rete” è un’immagine che 
dice di diverse forme di connessione (infrastrutturale, commerciale, di servizi…), ma la “Rete” con la 
maiuscola è oggi quella informatica: grande possibilità e grande tentazione. La tentazione di immagi-
nare che la “Rete”, essenzialmente organizzativa e strumentale, possa sostituire la “Relazione” che è 
una forma di condivisione che coinvolge la per-
sona nella sua interezza e la sua vita in tutte le 
dimensioni. 
 
- La Comunità curi con convinzione le dimen-
sioni relazionali della vita familiare e sociale, 
offrendosi come segno e primizia di incontro e 
di rapporto nel segno dell’accoglienza, della 
prossimità e della fraternità ispirata dal Vangelo 
e dal dono della relazione di Dio e con Dio, che 
prende la forma della sua stessa Vita: la 
“comunione”. 
 
- La condivisione comunitaria identifichi e va-
lorizzi luoghi e tempi di condivisione concreta 
e promuova questo criterio evangelico: nessuno 
è così povero da non poter donare. La condivi-
sione valorizza il contributo di ciascuno per 
quanto limitato nelle forze e nelle possibilità. 
 
- Il Cammino sinodale delle Chiese in Italia è 
tutto caratterizzato dal criterio della condivisio-
ne evangelica. In questo orizzonte il rilancio, la 
cura e il riconoscimento degli Organismi di partecipazione parrocchiali e diocesani e di tutte le forme 
di comunione ecclesiale vanno promosse e sostenute: non vi sono ragioni che possano giustificare la 
rinuncia a vivere la condivisione della responsabilità evangelica anche in forme istituite. 
 
- Stanno crescendo numericamente e sviluppandosi nella propositività, forme di vita condivisa da parte 
dei giovani, che si collocano in ambienti parrocchiali con un orizzonte valoriale, educativo e vocazio-
nale che appartiene alla Comunità che li accoglie. Meritano particolare cura, organizzandosi in maniera 
non esclusivamente parrocchiale, ma anche territoriale e diocesana. 
 
- Condivisione secondo il Vangelo è anche la messa in comune dei diversi doni, carismi, vocazioni 
presenti nella Comunità. L’unità come segno evangelico della comunione, dono di Dio, non è unifor-
mità o omologazione, ma è ricchezza di diversità che si accolgono, riconoscono e si fanno dono per la 
missione evangelica. 





VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana €      438,00 

 Offerte buste          €  1.005,00 

  GRAZIE! 

PATRONATO-CAF 
  ACLI  

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

II DI AVVENTO DOMENICA 7 DICEMBRE - n. 49  

ORATORIO APERTO  IL 
POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.00 
A dicembre , chiuso  i 
seguenti  giorni:  
7-8-13-20-25-26-27  

Segreteria Oratorio aperta  
dal 26 Novembre  

tutti i Mercoledi e Venerdi  
dalle 15.30 alle 16.30 

(Tel. 02 9092428) 

DOMENICA 7 DICEMBRE  
• Messe: ore 8.00 (+ Pagnoncelli Santo e Teresa + Casavola Paolo  
                                                   + Lecchi Virginia + Ceresoli Carlo + Pedralli Pierina)  

• Messe: ore 10.00 per tutta la comunità 

• Messe: ore 18.00  (+ Mapelli Giancarlo + Parimbelli Alessandro 
                                                      + Gaspani Ilario e fam. + Gaspani Marino) 

•Ore 11 Oratorio cammini di catechesi 

LUNEDI 8 DICEMBRE 
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

• Messe: ore 8.00 (+ Silvio, Maurizio e Angelo + Capitanio Giuseppe 
                                                  + Fam. Albani + Fam. Vecchi + Mapelli Mario) 
• Messe: ore 10.30 per tutta la comunità 
 

MARTEDI 9 DICEMBRE 
• Eucaristia ore 10.00  funerale sorella  Brunello Mariella 
MERCOLEDI 10 DICEMBRE  
Eucaristia ore 8.30 (+ intenzione offerente) 
• GIOVEDI 11 DICEMBRE  
• Eucaristia ore 8.00 (+ Rossano + Agnese) 

VENERDI 12 DICEMBRE 
• Eucaristia ore 8.00 (+  Maria Cristina Gaspani )  
SABATO 13 DICEMBRE 
•   Eucaristia ore 8.00  (+ Lecchi Gino, Silvio e Mariani Amabile + Legati Pii) 

   all’altare di Santa Filomena dove c’è la statua di Santa Lucia 

•  Eucarestia ore 18.00 (+Osvaldo Ferrari e Mriangela Locatelli + Ciminelli  
  Cristiano e Giovanni + Teli Edoardo e Pagnoncelli Laura + Angioletti Lucia e def. 
  Fam. Locatelli + Fam. Carminati e Lucchini + Uccello Alessandro) 

DOMENICA14 DICEMBRE  
• Messe: ore 8.00 (+ Luigi, Mina, Eugenio e Marco + Alborghetti Pierino 
                                                    + Capitanio Leonardo e Clara)  

• Messe: ore 10.00 per tutta la comunità 

NELLA PREGHIERA DELLA COMUNITA’ 

      Silvana Marcati 
           ved. Pavesi 

     Ore 6:05 Preghiera ado e giovani 

Ore 7:20 Preghiera 
ragazzi medie 

Ore 8:05  
Preghiera 

bambini  
elementari  


